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EDUCAZIONE, CULTURA E SPORT
Richiesta del credito di 1’300’000 franchi per il concorso di progettazione e per la progettazione del Centro di formazione di Gioventù e Sport a Bellinzona 

Signor Presidente,

signore e signori deputati,

con il presente messaggio è illustrata la richiesta del credito per il concorso di progettazione e per la progettazione del nuovo Centro di formazione di Gioventù e Sport di Bellinzona (in seguito Centro). 

Il Centro è attualmente ospitato prevalentemente in prefabbricati di legno, smontati tra il 1984 e il 1986 alla foce del Cassarate, dove in precedenza, nell’ultimo loro impiego, avevano ospitato scuole di vario tipo, essenzialmente professionali, e rimontati, anche grazie all’intervento di militi durante corsi di complemento, a Bellinzona, nelle adiacenze della Scuola cantonale superiore di commercio, oggi Istituto cantonale di economia e di commercio. Nella circostanza si sono anche riutilizzate per il Centro anche alcune delle costruzioni ancora prive di funzioni ben definite, facenti parte del complesso della ex-caserma militare di Bellinzona, in cui la scuola si era insediata.

Tenuto conto da un lato degli anni di servizio dei prefabbricati, sia nella destinazione attuale sia in quella precedente, e del degrado degli stessi, dall’altro delle nuove e sempre più estese e articolate funzioni svolte dall’Ufficio, che nei prossimi anni allargherà ulteriormente dai cinque a venti anni la fascia d’età cui rivolge i propri servizi, una nuova soluzione logistica appare più che giustificata, per non dire del tutto inderogabile.

Con la nota a protocollo governativa N. 125 del 19 dicembre 2006 è stato pertanto dato mandato alla Sezione della logistica di elaborare uno studio per la realizzazione di un nuovo Centro di formazione di Gioventù e Sport a Bellinzona. Lo studio, nella forma del Rapporto di programmazione, è stato consegnato in data 21 gennaio 2008. Prendendone atto, con la Risoluzione governativa n. 479 del 29 gennaio 2008 sono stati autorizzati l’inserimento nel Piano finanziario dell’uscita, per un tetto massimo di spesa di 9'980'000 franchi, per la progettazione e la costruzione del Centro, nonché l’elaborazione e la presentazione dei relativi messaggi. 
Le attività dell’Ufficio di Gioventù e Sport e del suo Centro di formazione dei monitori, dei coach, dei formatori e degli esperti G+S sono la premessa indispensabile affinché alle società sportive possano essere erogati, per un importo complessivo annuo che supera 4 milioni di franchi, i sussidi federali per le attività sportive giovanili (allenamenti e campi G+S) nella fascia d’età dai 10 ai venti anni e, in futuro, nella fascia d’età dai cinque ai venti anni, secondo un progetto di revisione totale della Legge federale che promuove la ginnastica e lo sport del 17 marzo 1972, che è in consultazione fino a fine settembre. Più precisamente, mediante il preavviso dell’Ufficio di G+S, nel 2007 sono stati erogati alle associazioni sportive ticinesi 3'919'049 franchi, importo destinato ad aumentare nel 2008.
1.
Analisi 

1.1
Compiti dell’Ufficio Gioventù e Sport

L’Ufficio Gioventù e Sport (G+S) ha il compito di promuovere, su mandato della Confederazione, le attività sportive non scolastiche per i giovani nella fascia dai 10 ai venti anni e, prossimamente, dai 5 ai venti anni. Le basi legali sono contemplate nella Legge federale del 17 marzo 1972 che promuove la ginnastica e lo sport, nella relativa Ordinanza del 21 ottobre 1987 sul promovimento della ginnastica e dello sport (Ordinanza sul promovimento dello sport) e nella specifica Ordinanza del DDPS del 7 novembre 2002 concernente Gioventù e Sport (O G+S), nonché nella Legge cantonale sull’educazione fisica e lo sport, del 16 ottobre 2006, segnatamente dall’art. 4. Infine sono applicabili, nella misura in cui le attività dei monitori sono di carattere professionale, anche le leggi federali e cantonali sulla formazione professionale. Il compito è svolto attraverso:
a) la formazione di monitori (ossia delle persone che si occupano di conferire le tecniche), di coach (ossia delle persone che si occupano degli aspetti amministrativi), di formatori e di esperti per le attività sportive non scolastiche;

b) il sostegno finanziario alle attività sportive giovanili non scolastiche attraverso contributi federali erogati dalla Confederazione su preavviso dell’Ufficio e contributi cantonali sussidiari;

c) la gestione di centri sportivi a Bellinzona e a Olivone, prevalentemente per svolgervi campi G+S.

La formazione dei monitori e dei coach, nonché di altre figure attive nello sport giovanile non scolastico, avviene mediante corsi pratici o teorici, rispettivamente mediante corsi comprensivi sia di una parte teorica che di una parte pratica. Spesso i corsi hanno una parte residenziale che comporta la disponibilità di infrastrutture per il vitto e l’alloggio.

La conduzione di attività sportive giovanili da parte di monitori qualificati con il concorso dei coach è la condizione necessaria affinché le attività sportive stesse possano beneficiare dei contributi della Confederazione, dell’importo di circa 4'000'000 di franchi ogni anno, cui se ne aggiungeranno altri 900'000 circa al momento dell’auspicabile messa a regime del programma G+S Kids per i giovani dai 5 ai 10 anni.

1.2
Utenti

Gli utenti dei corsi sono in genere persone adulte che si preparano alla formazione quali monitori o coach. In pratica si tratta di garantire le risorse umane per questa funzione in 74 discipline sportive svolte, a partire dal 1° settembre 2008, per i giovani della fascia dai 5 ai 20 anni (erano 36 nel 1986 limitatamente ai giovani dai 14 ai 20 anni)

Nel 2007 per il Centro o le sue sedi esterne sono transitate, in occasione di 72 corsi di formazione o di perfezionamento di monitori, di esperti o di coach, 2’055 persone (594 donne e 1'461 maschi), 2045 dei quali hanno superato le relative procedure di qualificazione. 

I corsi di formazione sono spesso collegati alla presenza di giovani che possano fare da modello, singolarmente o in squadra, essenzialmente per le esercitazioni pratiche dell’attività di monitore. Essendo poi il Centro ubicato ai margini di una zona con molte infrastrutture sportive fisse (palestre del Liceo, della Scuola media e del Centro d’arti e mestieri, Palasport ora di proprietà del Cantone, piscina comunale aperta e coperta, pista di pattinaggio aperta e coperta, campi da calcio, piste e pedane d’atletica), così come di spazi per una pratica sportiva all’aperto (corsa campestre, canoa, palestre di roccia, gite in montagna), esso è divenuto sede di base, per il vitto e l’alloggio, delle attività sportive praticabili negli spazi didattici indicati sopra. Pertanto una fetta considerevole dell’utenza è rappresentata anche da gruppi o squadre che soggiornano per più giorni o settimane intere nel Centro. Nel 2007 il Centro di formazione G+S di Bellinzona ha registrato 9’969 pernottamenti per 86 posti letto, cui se ne aggiungono 22 in branda per emergenze, per un totale di 108 posti. Il grado di occupazione giornaliero calcolato sui posti letto è dunque del 32%, solo di poco inferiore al grado di occupazione medio delle infrastrutture alberghiere usuali del Cantone Ticino.

I corsi di formazione e le permanenze al Centro si basano evidentemente su tasse d’iscrizione o di soggiorno.

1.3
Situazione logistica attuale

Come già indicato in ingresso la situazione logistica attuale è giunta al limite dell’abitabilità. Infatti, aule didattiche e di riunione, refettori, dormitori sono ricavati in 3 vecchi prefabbricati di legno che hanno quasi mezzo secolo di vita, essendo stati rimontati dal 1984 al 1986 a Bellinzona dopo aver già svolto la funzione di aula, per vari ordini di scuola, durante una quindicina di anni alla foce del Cassarate a Lugano, e in precedenza la funzione di alloggi di cantiere per i lavoro autostradali. A questi prefabbricati si aggiungono alcune costruzioni accessorie, ricavate da ristrutturazioni dei magazzini in muratura un tempo annessi alla caserma militare in cui si è insediata la Scuola cantonale superiore di commercio. Su questa base edilizia si sono poi aggiunte ulteriori costruzioni in gran parte a carattere precario, che non contribuiscono certo a valorizzare architettonicamente il fondo, soprattutto dopo le importanti ristrutturazioni dell’edificio scolastico principale e la totale sistemazione del piazzale anteriore allo stesso.

La gestione del complesso è assai onerosa, poiché le costruzioni sono ben lontane dal rispetto anche solo di standard minimi di risparmio energetico. Il grado d’invecchiamento di tutte le parti costruttive richiede sempre più spesso interventi di manutenzione. Per di più difettano, per quel che riguarda gli alloggi, le misure di sicurezza antincendio.

D’altra parte, l’intero complesso sorto tra il 1984 e il 1986 era destinato a una vita non oltre i dieci o 15 anni, tant’è che già nel 1994 era stato prospettato un insediamento sostitutivo per un investimento di poco meno di 9 milioni. Il passaggio alla fase realizzativa è stato certamente frenato, oltre che da ragioni finanziarie e pianificatorie, anche dall’incertezza sul passaggio dello svincolo autostradale. 

Per riprendere il discorso sull’edificazione del Centro Gioventù e Sport, nel corso dell’anno accademico 2004/2005 è stato proposto agli studenti del V semestre del corso di laurea del ciclo di architettura a tempo pieno del Dipartimento ambiente, costruzioni e design della SUPSI, nell’ambito dell’attività del progetto coordinato, di elaborare una serie di proposte di soluzione per la realizzazione del nuovo Centro.

I tempi sono dunque maturi anche sotto il profilo degli studi preliminari per giungere alla svolta che dia al Centro le infrastrutture adeguate per lo svolgimento dei suoi compiti. 
1.4
Esigenze

Per lo svolgimento di questi corsi devono essere disponibili le normali infrastrutture didattiche di un istituto di formazione, ossia:

a) aule di varia dimensione per lezioni plenarie, per lezioni a classi normali e per lavori di gruppo;

b) una mediateca per documentazione specifica;

c) locali di riunione per incontri con responsabili di associazioni sportive;

d) spazi amministrativi per la gestione dei corsi così come delle altre attività di promozione e di sostegno delle attività sportive giovanili non scolastiche;

e) depositi e archivi di materiale didattico e tecnico-sportivo;

f) servizi, compresi i servizi per motulesi.

Tenuto conto del carattere residenziale di parecchi corsi e dei campi G+S sono poi necessarie normali infrastrutture per il vitto e per l’alloggio, ossia:

a) una cucina d’appoggio, con tutti gli spazi di servizio e tecnici annessi;

b) un refettorio e almeno una saletta per ristorazione a gruppi ristretti;

c) camere di varie dimensioni con servizi interni o comuni;

d) locali di asciugatura di vestiti e attrezzature sportive;

e) locali di lettura, conversazione, fruizione di mezzi multimediali. 

Considerata la vicinanza dell’Istituto cantonale di economia e commercio e in particolare di una delle sue componenti, la Scuola specializzata superiore alberghiera e del turismo, che ha molti punti di contatto con l’attività dell’Ufficio e del Centro G+S, l’esame delle esigenze fin qui esposto ha tenuto conto anche della possibilità di un uso comune non occasionale ma istituzionalizzato delle infrastrutture a partire dalla produzione dei pasti principali per finire con le possibilità di alloggio fisso.

2.
Soluzione proposta

2.1
Fondo 

Si ritiene di utilizzare gli importanti spazi a disposizione all’interno del complesso scolastico che comprende il Liceo di Bellinzona, la palestra comune delle varie scuole, lo stabile che ospita l’ICEC e ancora l’Ufficio cantonale di statistica, nonché il Palasport, di recente acquisizione da parte del Cantone. Si tratta dei mappali 93 e 4828 di proprietà del Cantone nel Comune di Bellinzona.

La zona interessata è definita dal Piano regolatore in vigore quale zona di edifici pubblici. Nel mappale 93 l’indice di edificabilità massimo è di 4,0 mc/mq per un’altezza massima di 16,50 m e un’area verde minima del 40%; lo stesso vale nel mappale 4828 salvo l’indice di edificabilità massimo che è di 2,5 mc/mq. Demolendo gli edifici che attualmente occupano il fondo è possibile edificare per 80'460 mc.

2.2
Edificio: caratteristiche tecniche e di risparmio energetico particolari

Le valutazioni effettuate sugli edifici sono fatte tenendo in considerazione l’indirizzo della prefabbricazione.

Deve essere garantito l’accesso a tutti i locali ai motulesi e predisposto ogni sussidio tecnico a loro favore.

I locali con permanenza fissa sono dotati di un sistema di ventilazione meccanica in funzione dell’ottenimento della certificazione “Minergie”.

L’approvvigionamento energetico sarà assicurato principalmente dalla centrale termica ubicata presso l’ICEC. Una sottocentrale termica presso il Centro è necessaria per superare i picchi di fabbisogno termico.

2.3
Programma degli spazi

Il programma è desumibile dalla tabella che segue. Nel complesso modulare da edificare gli spazi sono evidentemente aggregabili secondo criteri di affinità e funzionalità.

	
	
	Funzione
	
	mq netti
	mq 

	100
	
	Amministrazione
	
	
	

	
	101
	ufficio per 1 persona
	2
	18.0
	36.0

	
	102
	ufficio per 6 persone
	1
	40.0
	40.0

	
	103
	sala riunioni per 15 persone
	1
	36.0
	36.0

	
	104
	locale archivio attivo
	1
	12.0
	12.0

	
	190
	servizi igienici uomini
	1
	8.5
	8.5

	
	191
	servizi igienici donne
	1
	6.5
	6.5

	
	193
	locale pulizia
	1
	2.0
	2.0

	
	195
	vano per apparecchiature tecniche
	1
	6.0
	6.0

	
	
	Totale
	
	
	147.0

	
	
	
	
	
	

	200
	
	Aule didattiche
	
	
	

	
	201
	sale 60 persone
	1
	90.0
	90.0

	
	201A
	sale 40 persone
	1
	60.0
	60.0

	
	202
	aule didattiche 15/20
	1
	64.0
	64.0

	
	290
	servizi igienici uomini
	1
	8.5
	8.5

	
	291
	servizi igienici donne
	1
	6.5
	6.5

	
	292
	servizi igienici motulesi
	1
	4.5
	4.5

	
	295
	vano per apparecchiature tecniche o armadio
	1
	6.0
	6.0

	
	
	Totale
	
	
	239.5

	
	
	
	
	
	

	300
	
	Refezione
	
	
	

	
	301
	cucina 
	1
	50.0
	50.0

	
	302
	deposito 
	1
	30.0
	30.0

	
	303
	zona servisol
	1
	10.0
	10.0

	
	310
	refettorio per 100/120 coperti
	1
	180.0
	180.0

	
	311
	zona buvette
	1
	45.0
	45.0

	
	312
	spogliatoio personale uomini
	1
	16.0
	16.0

	
	313
	docce personale uomini
	1
	6.0
	6.0

	
	314
	spogliatoio personale donne
	1
	16.0
	16.0

	
	315
	docce personale donne
	1
	6.0
	6.0

	
	390
	servizi igienici uomini
	1
	8.5
	8.5

	
	391
	servizi igienici donne
	1
	6.5
	6.5

	
	392
	servizi igienici motulesi
	1
	4.5
	4.5

	
	393
	locale pulizia
	1
	2.0
	2.0

	
	395
	vano per apparecchiature tecniche o armadio
	1
	6.0
	6.0

	
	399
	zona pranzo esterna 40/50 coperti
	1
	90.0
	90.0

	
	
	Totale
	
	
	476.5


	
	
	Funzione
	
	mq netti
	mq tot.

	400
	
	Pernottamento 100/120 posti
	
	
	

	
	401
	camera 4 posti; letti a castello e lavabo
	28
	12.0
	336.0

	
	402
	camera da 2 posti con servizio ogni 24/28 posti
	4
	12.0
	48.0

	
	403
	spogliatoio uomini
	4
	16.0
	64.0

	
	404
	docce uomini
	4
	6.0
	24.0

	
	405
	spogliatoio donne
	4
	16.0
	64.0

	
	406
	Docce donne
	4
	6.0
	24.0

	
	490
	servizi igienici uomini
	4
	8.5
	34.0

	
	491
	servizi igienici donne
	4
	6.5
	26.0

	
	492
	servizi igienici motulesi
	4
	4.5
	18.0

	
	493
	locale pulizia
	4
	2.0
	8.0

	
	495
	vano per apparecchiature tecniche o armadio
	4
	6.0
	24.0

	
	499
	tettoia-pergolato per il soggiorno esterno
	4
	25.0
	100.0

	
	
	Totale
	
	
	770.0

	
	
	
	
	
	

	500
	
	Spazi ausiliari
	
	
	

	
	501
	essiccatoio
	4
	9.0
	36.0

	
	502
	officina riparazioni
	1
	60.0
	60.0

	
	503
	magazzino materiale tecnico
	1
	150.0
	150.0

	
	
	magazzino corsi al Centro
	2
	15.0
	30.0

	
	
	parco veicoli
	1
	300.0
	300.0

	
	
	tettoia veicoli e rimorchi tecnici
	1
	100.0
	100.0

	
	
	parcheggio biciclette chiuso
	2
	40
	80.0

	
	504
	archivio passivo per materiale ufficio
	1
	18.0
	18.0

	
	595
	vano per apparecchiature tecniche o armadio
	1
	6.0
	6.0

	
	
	Totale
	
	
	780.0

	
	
	
	
	
	

	900
	
	Locale tecnico
	
	
	

	
	901
	locale tecnico RSV Elettrico
	1
	40.0
	40.0

	
	
	Totale
	
	
	40.0

	
	
	
	
	
	

	600
	
	Spazi esterni
	
	
	

	
	601
	spogliatoio uomini
	1
	16.0
	16.0

	
	602
	docce uomini
	1
	6.0
	6.0

	
	603
	spogliatoio donne
	1
	16.0
	16.0

	
	604
	docce donne
	1
	6.0
	6.0

	
	690
	servizi igienici uomini
	1
	8.5
	8.5

	
	691
	servizi igienici donne
	1
	6.5
	6.5

	
	692
	servizi igienici motulesi
	1
	4.5
	4.5

	
	693
	locale pulizia
	1
	2.0
	2.0

	
	695
	vano per apparecchiature tecniche o armadio
	1
	6.0
	6.0

	
	
	Totale
	
	
	71.5

	
	
	
	
	
	

	800
	
	Posteggi
	
	
	

	
	801
	equivalenti a quelli esistenti
	7
	7
	7

	
	
	Totale
	
	
	7


2.4
Infrastrutture didattiche e arredamento

Per gli spazi didattici, amministrativi, tecnici, di ristorazione e di soggiorno sono da prevedere il relativo arredamento, le attrezzature tecniche, le infrastrutture tecnico-didattiche e le attrezzature didattiche normalmente impiegate in corsi a carattere seminariale. E’ da prevedere una dotazione di materiale sportivo di un certo volume e di un certo peso.

2.5
Volumetria e superficie

A dipendenza delle aggregazioni degli spazi individuate dagli architetti progettisti e dell’articolazione della costruzione i dati sottoelencati possono ancora variare.

Le superfici e la volumetria del complesso edile risultano dalle tabelle che seguono.

Superfici e volumi
 secondo SIA 416


Superficie edificata
mq
2’765.00


Superficie di piano SP
mq
2'475.00


Volume edificato VE
mc
9'306.00
Volume SIA 416
mc
9'393.00

Volume edificato esterno
mc
87.00
Volume SIA 116
mc
12'711.00

I dati di riferimento richiesti si riferiscono allo studio di fattibilità, elaborato per l’allestimento del Rapporto di programmazione, che ha permesso di definire le unità di riferimento necessarie alla quantificazione del tetto massimo di spesa. Indicativamente il programma degli spazi dovrebbe svilupparsi in una volumetria di ca. 9'300 mc e una superficie di ca. 2'450 mq.

2.6
Modalità 

Per la realizzazione dell’opera si procede secondo le norme legali cantonali e intercantonali ossia la Legge sulla gestione finanziaria dello Stato, la Legge sulle commesse pubbliche, nonché il Concordato intercantonale sugli appalti pubblici. 

Si propone pertanto un concorso d’architettura in due fasi, con l’obiettivo finale di un team completo di progetto, eventualmente potranno essere assegnati per incarico diretto le prestazioni di alcuni specialisti (es. fuoco; fisico della costruzione).

Con il presente messaggio si avanza pertanto la richiesta del credito di progettazione, comprensive delle spese per il concorso, di 1’300’000.00 franchi così composto:

Onorari:  1'000'000.00 fr.
a) Architetto:
570'000.00

b) Ing. Civile
230'000.00

c) Ing. RVCS
100'000.00

d) Ing. Elettrico
45'000.00

e) Ing. Specialisti
55'000.00

Gli onorari si riferiscono a tutte le fasi necessarie alle pubblicazioni dei capitolati d’appalto per ca. 80% del costo della costruzione; gli onorari per le fasi esecutive saranno definiti nel messaggio per il credito di costruzione.

Concorso:  300'000.00 fr.
a) elaborazione del bando;
30'000.00

b) rilievi e modelli;

30'000.00

c) lavori della giuria

50'000.00

d) premi (secondo la Norma SIA 142 Ed. 1998)

190'000.00

Con un successivo messaggio, sulla scorta del progetto esecutivo che sarà affidato a uno dei team e perlomeno dell’80% dei capitolati d’appalto elaborati dal team e rientrati dopo la loro messa a concorso con la riserva dell’accettazione del credito, sarà richiesto il credito complessivo per la costruzione, deducendone l’importo già stanziato per la progettazione.
3.
Ripercussioni finanziarie

3.1
Uscite ed entrate per l’investimento

3.1.1
Uscite

3.1.1.1
Dettaglio delle uscite

La stima dei costi complessivi per la progettazione e per la costruzione risulta dalla tabella che segue (in franchi):

0.
Fondo

10’000

1.
Lavori preliminari

200’000

2.
Edificio

7'380’000

3.
Attrezzature d’esercizio

580’000

4.
Lavori esterni

310’000

5.
Costi secondari e conti transitori

780’000

8.
Cablaggio, rete informatica, telefonia

100’000

9.
Arredamento

620’000

Totale (tetto massimo di spesa IVA compresa)

9’980’000

La stima è stata effettuata sulla scorta dei costi secondo CCC (codice dei costi di costruzione), utilizzando gli standard abituali per costruzioni della stessa tipologia.

Sulla scorta di questa stima sono stati valutati anche i costi per la progettazione, comprensivi delle spese per il concorso.
3.1.1.2
Economicità dell’intervento

Per la stima dell’uscita per l’investimento sono stati adottati i costi unitari standard per costruzioni della tipologia indicata, come risultano dalla tabella che segue:

Costi unitari volumetrici

	
	SIA 116
	SIA 416

	Volume in mc
	12'711
	9'393

	Costi in fr/mc, standard MINERGIE®
	581
	786


Costi unitari di superficie

	Superficie di piano SP in mc
	2’475

	Costi in fr/mq, standard MINERGIE®
	2’982


3.1.2
Entrate 

Considerato che la costruzione è fondamentalmente destinata alla formazione professionale di personale insegnante sportivo e che sarà messa a disposizione in una collaborazione istituzionalmente regolata anche delle scuole dell’Istituto cantonale di economia e commercio, entrano in linea di conto i contributi federali previsti per lo specifico settore. Il contributo è erogato, all’aliquota del 25% sulle uscite, allocandolo dal fondo per investimenti della formazione professionale previsto dall’art. 34, cpv. 4 della Legge cantonale sull’orientamento scolastico e professionale e sulla formazione professionale e continua. E’ ipotizzabile anche un contributo del Fondo Sport Toto. Gli importi stanziati andranno in diminuzione dei crediti attribuiti.

3.2
Spese e ricavi di gestione

3.2.1
Spese

Il Centro G+S funziona già con l’intera dotazione di risorse umane per la formazione e per l’amministrazione. Pertanto la realizzazione della nuova sede non comporta spese supplementari di personale.

Per contro gli standard Minergie applicati diminuiranno notevolmente le spese per l’energia, così come le misure di modernizzazione, di razionalizzazione e di regolazione degli impianti elettrici (per esempio accensioni con fotocellula), sanitari (per esempio docce con temporizzatori), di ventilazione e di refrigerazione comporteranno sicuramente un ulteriore risparmio nelle spese accessorie. 

3.2.2
Ricavi

La partecipazione ai corsi organizzati dal Centro di formazione G+S è collegata, come già detto, a tasse di partecipazione che sono pagate dai corsisti stessi. Nella tassa sono evidentemente considerate, oltre alle spese d’insegnamento, anche le spese alberghiere. Le spese per i corsi sono inoltre al beneficio di contributi della Confederazione. Nel 2007 la Confederazione ha erogato contributi per un totale di 178'460 franchi.

Anche la frequenza del Centro per campi sportivi G+S, in genere da parte di gruppi giovani in provenienza dal resto della Svizzera, è evidentemente soggetta a tariffe che si indirizzano all’autofinanziamento, tanto più che gli organizzatori di questi campi a loro volta beneficiano di contributi G+S erogati per il tramite dei loro cantoni d’origine.

I ricavi per l’uso alberghiero dell’attuale struttura nel 2007 sono stati di:

ricavi per vitto
179'247 fr.

ricavi per alloggio
134'806 fr.


totale
314'053 fr. 

Questi ricavi sono destinati ad aumentare con la nuova struttura. Non si esclude la possibilità di utilizzare una parte degli alloggi in misura permanente, quale casa dello studente per giovani allievi delle scuole secondarie superiori e terziarie di Bellinzona.
4.
Corrispondenza con le linee direttive e con il piano finanziario

4.1
Relazioni con le linee direttive

Gli interventi di progettazione e in seguito di costruzione postulati in questo messaggio corrispondono a quanto proposto nel Rapporto al Gran Consiglio sulle linee direttive e sul piano finanziario 2008-2011, del dicembre 2007, a pag. 185, nel Settore 11, Amministrazione generale. 

4.2
Relazioni con il piano finanziario

4.2.1
Conseguenze finanziarie sulla gestione corrente

Come già indicato, poiché il Centro G+S funziona già attualmente a regime, non dovrebbero esserci maggiori spese nella gestione corrente, fatta eccezione naturalmente per i servizi finanziari (interessi e ammortamenti sull’uscita).

Ritenuti gli standard costruttivi e gestione energetica adottati, che si impongono con la progettazione, si potranno ottenere risparmi sui consumi energetici.
4.2.2
Conseguenze sul personale

Il funzionamento del Centro in futuro può essere assicurato dallo stesso personale che è già oggi in funzione, ossia personale amministrativo, tecnico, della ristorazione e dell’alloggio. Da notare che il personale docente, che è costituito da persone con la qualifica di esperto di G+S, è assunto di volta in volta su mandato (e pagamento a giornata) per lo stretto periodo necessario per lo svolgimento dei corsi. Una futura collaborazione, ipotizzabile con le scuole secondarie superiori e con le scuole specializzate superiori di Bellinzona in funzione - come già indicato - dell’uso delle infrastrutture del nuovo Centro per offrire possibilità di alloggio fisso, comporterebbe semplicemente il trasferimento nella nuova sede del personale attivo attualmente nella casa dello studente. Non è dunque previsto alcun aumento del personale.
4.2.3
Collegamenti con il piano finanziario degli investimenti

Nel Piano finanziario, l'onere per la progettazione è indicato nel settore 11, Amministrazione generale, insegnamento formazione professionale, alla posizione 111 063 3 Bellinzona, Centro G+S, collegata agli elementi:

a) per le uscite:   WBS 941 59 3465

b) per le entrate: WBS 941 60 3465

I crediti necessari alla realizzazione del nuovo centro G+S e le relative entrate previste dal citato fondo sono contemplati nel piano finanziario rispettivamente alla RIN 100 186 (uscite) e RIN 100 665 (entrate).

5.
Programma d'intervento e tempistica

Il programma deve rispettare i limiti temporali dettati e nel contempo deve fare i conti della convivenza del cantiere con la continuazione dell’attività didattica: pertanto deve essere scaglionato su tempi più lunghi del normale.

Le scadenze sono qui riprese a partire dall’approvazione del credito per la progettazione:


+08
settimane
preparazione del bando di concorso


+06
settimane
pubblicazione bando di concorso


+28
settimane
fine concorso – verdetto giuria


+05
settimane
incarico progettisti RG


+12
settimane
inoltro domanda di costruzione


+28
settimane
progettazione, procedure d’appalto (pubblicazione;delibere)

In seguito, dall’approvazione del decreto legislativo con il credito di costruzione:


+26
mesi
costruzione


+01
mese
messa in esercizio; collaudi e consegna

6.
Conclusione

La progettazione e, successivamente, la realizzazione del Centro di formazione di Gioventù e Sport a Bellinzona costituiscono un’esigenza non più procrastinabile, tenuto conto della situazione in cui si trova l’attuale sede.

La progettazione e la costruzione, del nuovo Centro di formazione G+S di Bellinzona sono peraltro la premessa per:

a) consolidare, in infrastrutture moderne e aggiornate, le misure di formazione di monitori, coach, formatori ed esperti G+S, che sono funzioni irrinunciabili affinché le società sportive possano beneficiare dei sussidi federali erogati direttamente dalla Confederazione per le loro attività giovanili attuali e future nella fascia dai 5 fino a venti anni per un importo complessivo di 4’000’000 franchi nel 2007, che salirà a regime fino a 5'000'000 dal 2010;

b) disporre di una sede che, con le sue infrastrutture e sfruttando le installazioni sportive o l’ambiente naturale nelle immediate vicinanze, possa far direttamente da supporto a molti campi G+S nel corso dell’intero anno, rispettivamente ad altre esigenze d’alloggio temporaneo o permanente per studenti delle scuole del grado secondario II e del grado terziario a Bellinzona;

c) utilizzare il Centro in maniera sinergica con le altre attività di formazione che si svolgono nel comparto di territorio in cui è insediato, segnatamente con quelle della Scuola specializzata superiore alberghiera e del turismo, per esempio nella formazione di guide turistiche con diploma cantonale. 
Per quanto espresso nel messaggio e nelle considerazioni conclusive esposte sopra chiediamo l'approvazione del disegno di decreto legislativo allegato.

Vogliate gradire, signor Presidente, signore e signori deputati, l'espressione della nostra massima stima.

Per il Consiglio di Stato:

Il Presidente, M. Borradori

Il Cancelliere, G. Gianella

Disegno di

DECRETO LEGISLATIVO

concernente la richiesta del credito di 1’300’000 franchi per il concorso di progettazione e per la progettazione del Centro di Gioventù e Sport a Bellinzona

Il Gran Consiglio

della Repubblica e Cantone Ticino

visto il messaggio 19 agosto 2008 n. 6099 del Consiglio di Stato,

d e c r e t a :

Articolo 1

È concesso il credito di 1’300’000 franchi per il concorso di progettazione e per la progettazione del Centro di Gioventù e Sport a Bellinzona. 

Articolo 2

1L’uscita per l’investimento è addebitata ai conti del Dipartimento delle finanze e dell’economia, Sezione della logistica.

2Le entrate in forma di contributi federali sono allocate dal fondo contributi federali per investimenti della formazione professionale al conto entrate del Dipartimento delle finanze e dell’economia, Sezione della logistica.

Articolo 3

Trascorsi i termini per l'esercizio del diritto di referendum, il presente decreto legislativo è pubblicato nel Bollettino ufficiale delle leggi e degli atti esecutivi ed entra immediatamente in vigore.
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